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Protezione 
civile 

sotto un 
fuoco di 
richieste 

Altri mille militari a Milano - Piano per 
distribuire sale - Nuovo allarme: le frane 

ROMA — «La situazione è 
eccezionale. Ci servono an­
cora uomini, molti uomini e 
mezzi per poter liberare le 
strade principali di Milano 
dalla neve». È la prima 
drammatica telefonata al­
l'alba del prefetto Vicari a 
Zamberletti. Il ministro per 
la protezione civile, d'accor­
do con Spadolini, ha subito 
disposto l'invio nel capoluo­
go lombardo, dove la neve Ie­
ri ha anche raggiunto 1 70 
centimetri, l'invio di altri 
mille militari, dopo i duecen­
to mandati l'altro Ieri matti­
na, e di 30-40 apripista. Per 
tutta la giornata, anche Ieri, 
la sala operativa del ministe­
ro della Protezione civile è 
stata subissata da centinaia 
e centinaia di telefonate. Sul 
tavolo di Zamberletti sono 
arrivati, a valanga, tele­
grammi da decine e decine di. 
Comuni che chiedono il rico­
noscimento dello stato di ca­
lamità. Una trentina di uo­
mini, ventiquattro ore su 
ventiquattro, è attaccata a 
telefoni e video terminali del 
•centro situazioni» e del «ser­
vizio di coordinamento del­
l'attività di previsione e pre­
venzione* del ministero. «La 
situazione — dice un funzio­
nario — si sta capovolgendo: 
ieri l'attenzione era preva­
lentemente rivolta al sud, 
dove alla neve ora è suben­
trata la pioggia. Oggi la 
maggior parte degli inter­
venti è diretta al nord. Parti­
colare attenzione c'è verso 
Milano, dove la neve conti­
nua abbondantemente a ca­
dere e la situazione sta di­
ventando drammatica*. Ma 
anche da Como, da Sondrio, 
da Varese, dove la neve ha 
addirittura raggiunto un 
metro e mezzo, e da tanti al­
tri centri stanno arrivando 
centinaia e centinaia di tele­
fonate da parte di prefetti, 
sindaci, amministratori che 
chiedono rifornimenti di sa­
le per sciogliere le strade 
ghiacciate, spazzaneve ed al­
tri mezzi per tentare di alle­
viare 1 disagi. Le notizie più 
allarmanti continuano ad 
arrivare alla «sala* della Pro­
tezione civile da Milano: i 
mezzi pubblici sono paraliz­
zati e solo una piccola per­
centuale di vetture è riuscita 
a lasciare 1 depositi, le altre 
sono ferme. Il ministero del­
la Protezione civile ha dispo­
sto anche l'intervento di cir­
ca 200 agenti di polizia ed 
una cinquantina di carabi­
nieri. Il Comune ha già prov­
veduto, da tre giorni, ad as­
sumere quattromila operai 
per le operazioni di spala­
mento. Quello che si teme 
ora, In tutta Italia, sono le 

frane e gli smottamenti del 
terreno. 

L'Italia ha anche bisogno 
di sale per le sue strade 
ghiacciate. Per assicurare 
un ordinato approvvigiona­
mento del sale sono stati in­
teressati tutti i prefetti per­
ché facciano presente le ne­
cessità di ciascuna provincia 
alla Azienda italiana sali, a 
Roma. Lo stesso invito è sta­
to fatto ai sindaci. 

Sotto controllo sembrano 
anche i problemi dell'ener­
gia e del riscaldamento. A 
Milano, e In altri centri del 
nord, l'AGIP ha difficoltà ad 
accedere con i propri mezzi 
alle plazzole di rifornimento 
di gasolio e così c'è li rischio 
che, una volta terminate le 
scorte, in molte case .st; sia 
costretti ad accendere ìe stu­
fe elettriche. Ciò potrebbe 
creare problemi- nell'eroga­
zione di energia elettrica. In 
questa eventualità 11 mini­
stero della Protezione civile 
ha già predisposto disposi­
zioni per uffici e negozi per­
ché limitino, al massimo, 
l'uso della corrente. Per que­
sto è stato già richiesto un 
intervento della direzione 
generale fonti di energia del 
ministero dell'industria. E 
Zamberletti ha fatto convo­
care dal prefetto di Venezia 1 
sindacati per comporre la 
vertenza relativa alla turna­
zione di lavoro straordinario 
degli operai dell'AGIP. 

Ma quel che sta più preoc­
cupando in queste ore la 
Protezione civile è il pericolo 
che al nord, dove per i prossi­
mi giorni è previsto l'arrivo 
della pioggia, avvengano 
slavlne. Già nella notte scor­
sa una valanga, per fortuna, 
senza provocare danni a cose 
e a perso.ne, c'è stata nel 
Trentino. E stato, per questo, 
già messo in allerta il Club 
Alpino Italiano. Valanghe e 
slavine potrebbero verifi­
carsi per effetto di un preve­
dibile rialzo termico segna­
lato dal centro sperimentale 
di Arabba (Belluno) in parti­
colare per le Dolomiti e le 
prealpi venete. • 

Per quanto riguarda 11 sud 
dal periodo della neve e del 
ghiaccio si sta ora passando 
a quello delle piogge che pro­
seguiranno, secondo le pre­
visioni, almeno per le prossi­
me quarantotto ore. La si­
tuazione idrogeologica è 
quindi quella più tenuta sot­
to controllo. Ieri notte ad 
Agrigento e nella provincia 
si è abbattuto un violento 
nubifragio con grandine che 
ha causato allagamenti nel 
Comune di Licata. Gravi 
danni anche a Catania e nel 
Ragusano. 

Paola Sacchi 

Il preoccupante panorama nelle regioni più colpite 

Tutto il Nord è nella bufera 
Oggi forse dovrebbe smettere 
L'esercito è intervenuto in molte zone 

Non sono confortanti le previsioni meteorologiche sebbene sia annunciato un allentamento del 
fenomeno - Tre giovani sorelle uccise dalla esalazioni del braciere in un paese del Sannio 

Forse dovrebbe smettere di nevicare questa mattina in tutto 
il Nord. Ma non è detto. Le previsioni non sono affatto confor­
tanti. Neve al Nord e pioggia (anche con violenti rovesci) al 
Centro e al Sud. In Toscana alcuni torrenti e fiumi si stanno 
gonfiando minacciosamente. La temperatura è in diminuzione. 
E questa la situazione sull'Italia. Quasi alla paralisi, specie in 
Lombardia: in molte città le scuole rimarranno chiuse e anche 
le fabbriche. I disagi sono notevoli per i trasporti, sia su ferrovìa 
sia su strada. Numerosi convogli a lunga percorrenza sono stati 
soppressi: le FS garantiscono il servizio, nell'area settentrionale, 
entro limiti ristretti. I treni dal Sud verso Milano vengono fer­
mati a Bologna. Ieri sono rimasti del tutto chiusi al traffico gli 
aeroporti di Milano (Linate e Malpensa), Bologna e Bergamo. In 
serata è stato riaperto quello di Ronchi dei Legionari che serve 
Trieste. Nelle città, specie in Lombardia (ma anche in Piemonte 
e in Emilia) le difficoltà si sono fatte grandi. In Veneto è stato 
lanciato l'allarme per il pericolo di valanghe, molte slavine sono 
cadute in Emilia, soprattutto nel Modenese dove si contano 
alcuni feriti lievi. Tragedia a S. Bartolomeo in Galdo, paesino 
del Sannio: tre sorelle (Carmela di 22 anni, Maria di 15 e Silvana 
Circelli di 9) sono morte assieme, intossicate dalle esalazioni del 
braciere che avevano acceso nella stanza dove dormivano. Ieri 
mattina le ha trovate prive di vita riverse sui loto letti il padre, 
Giovanni. In Sicilia è tornato a piovere con violenza. Nubifragi 
si sono abbattuti in provincia di Agrigento, Caltanisetta, Cata­
nia, Trapani e Ragusa. La neve è tornata a cadere sulle zone 
montagnose. - -
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Nel dubbio 
Gli Italiani, ma non solo 

loro, si dividono tra chi crede 
alla jella e chi no. Tuttavia 
chi non ci crede spesso, nel 
dubbio, *tocca*. Noi non sap­
piamo nulla sui 'poteri oc~ 
culti» di persone che, comun' 
que, nel dubbio, non vanno 
nominate. Tuttavia in que­
ste ore ì milanesi (non i na­
poletani) passando per vìa 
Solferino (sede del «Corrfe-
re») un pensierino sulla Jella 

l'hanno fatto. Ma non solo a 
via Solferino. Forse anche 
nelle magne sale di Palazzo 
Marino (sede del Comune) 
qualcuno, quando parla e 
sputa sentenze, scatena gli 
elementi vendicativi che og­
gi tormentano la laboriosa, 
seria e laica città di Milano. 
Da oggi, quando certe firme 
appaiono sul 'Corriere» e 
certi personaggi saccenti 'di­
chiarano*, è bene, nel dub­
bio, 'toccare». , MILANO - Un automobilista in difficoltà tenta dì rimuovere la sua vettura 

LOMBARDIA 

Sono migliaia 
i pendolari 

costretti a casa 
MILANO — Via il gelo, sotto con la 
neve. Un chiodo scaccia l'altro, ma 
non si sa quale scegliere. All'inizio 
faceva quasi piacere che scendessero 
l flocchi e salisse la colonnina di 
mercurio, dai meno 15, meno 10, fino 
allo zero. Ora però in Lombardia sta 
nevicando senza significative inter­
ruzioni da lunedì. E le città sono ca­
tini ormai colmi, che iniziano a tra­
boccare Sono preoccupati anche a 
Sondrio, una delle città d'Italia più 
abituate alla neve, dove ormai si 
sfiora il metro» e continua. 

Insieme a Milano, la città dove la 
situazione si va facendo più dram­
matica è Brescia. Il manto nevoso ha 
raggiunto uno spessore di 70-75 cen-
tlmentrt e 1 vigili del fuoco stanno 
lanciando appelli su appelli perché 
la gente stia attenta ai- comignoli, 
che non si tappino restituendo l'ossi­
do di carbonio all'interno della abi­
tazione. I giornali locali, fino a mar­
tedì, avevano cavalcato la tigre del 
paragone con Roma, contrapponen­
do miracoli di efficientismo anche 
un po' inventati. Ieri hanno smesso, 
dedicandosi più seriamente ad un bi­
lancio dei problemi, che sono tantis­
simi; a partire dai pendolari, bloccati 
a casa a decine di migliaia. Chiuse 
fino a sabato molte scuole della pro­
vincia. Traffico semiparalizzato, 
molti black-out di corrente, tampo­
namenti (per fortuna senza feriti 
gravi), qualche comune della provin­
cia senza gas. e intanto non smette di 
nevicare. La situazione comincia a 
farsi preoccupante per molte piccole 
aziende poiché la paralisi del traffico 

pesante non consente lì rifornimen­
to di scorte e combustibile. 

- Alcuni paesi sono rimasti isolati 
per diverse ore nell'Oltrepò Pavese, 
mentre nel capoluogo i 70 cm caduti 
fino a ieri pomeriggio cominciavano 
a trasformarsi in pantano per l'in­
nalzamento della temperatura. Pro­
blemi, a intermittenza, anche nell'e­
rogazione dell'energia elettrica. 

* Parzialmente Isolata Bellaglo, cit­
tadina balneare sul lago di Como, 
per la chiusura della statale 36 (Lec­
co-Colico): incombe il pericolo di 
smottamenti. A Como 1 «muragliont» 
di neve spalata ai lati delle carreg­
giate sono ormai alti quasi due metri 
e lo spazio riservato alla circolazione 
si riduce continuamente. 
- A Varese la neve ha raggiunto un 
metro di altezza. Al vigili del fuoco 
arrivano telefonate che segnalano Io 
sfondamento di centinaia di tetti che 
non reggono il peso del tutto eccezio­
nale. -

Il comune di Cremona ha deciso di 
rifiutare l'aiuto dell'esercito contan­
do di riuscire a coordinare da solo le 
operazioni di sgombero dei 50 cm ca­
duti fino a questo momento. Al con­
trario di Bergamo, dove l'esercito è 
intervenuto fin da ieri mattina; si 
contano Inoltre numerosi Incidenti 
stradali e 11 crollo di qualche tetto. 
Pericolante anche 11 tetto di un gros­
so palazzo del centro. Abbastanza 
anomala la condizione di Mantova, 
dove è piovuto molto negli ultimi 
due giorni: ieri sera ha ripreso a ne­
vicare ma senza creare ancora grossi 
intoppi- fatta eccezione per i tràspor-
t! pubblici. 

TRENTINO 

Un metro di neve 
ha bloccato 

intere vallate 
. ~. Dal nostro corrispondente . 
TRENTO — Intere vallate isolate da 
molte ore, i collegamenti e le norma­
li attività sconvolte, 11 fondo valle se­
polto da una colte di un metro e tren­
ta centimetri di neve: questo il bilan­
cio — e siamo al pomeriggio di mer­
coledì — della nevicata che da più di 
60 ore è caduta senza interruzione su 
tutto il Trentino. A Trento c'è più di 
un metro e mezzo di neve, a Bolzano 
altri 30 centimetri sono caduti Ieri. 
La viabilità principale è in crisi e ri­
guarda i collegamenti con 11 Veneto 
ad oriente (isolati i comprensori del 
Primiero-Vancì, del Tesino e della 
Bassa Valsugana, raggiungibili e fa­
tica solo da Feltre) quelli con la Lom­
bardia ad occidente, per l'interruzio­
ne della Statale della Gardesana oc­
cidentale alle porte di Trento e alcu­
ne valli della periferia, in particolare 
quelle di Non e di Sole che conduco­
no al valico del Tonale e la zona della 
Vallarsa, sul contrafforti che da Ro­
vereto portano a Vicenza. Natural­
mente sono chiusi tutti i passi dolo­
mitici e di ora in ora sta crescendo il 
pericolo di valanghe e di slavine. 

Poche, fino ad ora almeno, le se­
gnalazioni di crolli parziali di capan­
noni, ma questa eventualità si va fa­
cendo di ora in ora sempre più pro­
babile, anche a causa del relativo au­
mento della temperatura e della con­
seguente caduta di neve molto ba­
gnata sopra quella, farinosa e legge­
ra caduta nelle ore precedenti. La si­
tuazione è stata definita «pesante» 

dal centro provinciale della Prote­
zione Civile che ha dovuto privile­
giare lo sgombero delle strade di 
maggior traffico ed assicurare il col­
legamento con i servizi pubblici es­
senziali e d'urgenza, quali gli ospe­
dali. 

Non è stato ancora dichiarato lo 
stato di emergenza, ma potrebbe es­
sere questione di poche ore. con il 
conseguente intervento dei mezzi 
dell'esercito e di tutte le altre forze 
disponibili se la precipitazione non si 
interrompe. Le autorità provinciali, 
d'intesa con il provveditore agli stu­
di, hanno disposto da oggi la chiusu­
ra sino a lunedì di scuole ed asili in 
tutta la provincia. Oli uffici meteoro­
logici locali hanno dovuto risalire 
molte Indietro nel tempo, fino al lon­
tano 1929, per trovare una situazione 
simile all'attuale. 

La copiosissima nevicata oltre a 
rallentare l'insieme delle attività 
produttive, vista l'impossibilità ma­
teriale per molti di raggiungere fab­
briche, scuole, uffici, corre il rischio 
di dare una colpo micidiale al ricco 
patrimonio faunistico della provin­
cia. Da segnalare, infine, una inizia­
tiva della Federazione provinciale 
Cgil-Cisl-UU che ha rivolto un appel­
lo ai lavoratori in cassa integrazione 
a presentarsi immediatamente pres­
so il Comune e i centri della Prote­
zione Civile pr coadiuvare l'opera di 
soccorso e di sgombero. 

Enrico Paissan 
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PIEMONTE 

Nevica, ma alla Fiat sì lavora 
Dalla nostra redazione 

TORINO — La più abbon­
dante nevicata che sia cadu­
ta su Torino da diversi anni 
a questa parte ha provocato 
disagi, tra martedì e ieri, ab­
bastanza contenuti. Per la 
E ma volta l'aeroporto di 

selle si è dovuto arrendere 
al maltempo, però soltanto 
per alcune ore. 145 centime­
tri di neve caduti sulla pista 
hanno infatti bloccato 1 voli 
nella mattinata di martedì. 
Ma già nel pomeriggio; alle 
15£0, è decollato 11 primo vo­
lo verso Roma e da allora lo 
scalo aereo è rimasto inin­
terrottamente in funzione. 

Qualche problema di 
maggior portata nel movi­
mento ferroviario. Martedì 
la stazione di Porta Nuova 
ha forzatamente soppresso 
le linee di comunicazione 
con Milano, a causa di un 
guasto agli apparati centrali 
che ha subito la stazione 
centrale del capoluogo lom­
bardo, mentre ieri solo i treni 
in arrivo a lungo percorso 
hanno accusato ritardi va­
riabili da poche decine di mi­
nuti ad alcune ore. Torino, 
comunque, non ha ridotto di 
molto le proprie attività: 11 
mercato ortofrutticolo è sta­
to regolarmente rifornito, 

ma la caduta si è avuta nella 
distribuzione, poiché molti 
ambulanti hanno preferito 
disertare i mercatini rionali. 
La circolazione non ha subi­
to grossi intralci, anche per 11 
senso di responsabilità del 
torinesi che hanno optato 
per l'utilizzo del mezzi pub­
blici. In Incremento tuttavia 
il lavoro del mezzi di soccor­
so dell'ACI, che hanno dovu­
to far fronte ad alcune centi­
naia di chiamate di soccorso. 

Contenuto l'assenteismo 
nel luoghi di lavoro. L'ufficio 
stampa della Fiat ha comu­
nicato i dati registrati negli 
stabilimenti di Mlrafiori. RI-

valta e Chlvasso: la percen­
tuale media di assenze si ag­
gira nell'ordine dell*8-9 per 
cento, con uno scarto del 
2-2£ per cento rispetto alla 
settimana precedente. Sotto 
pressione. Invece, l vigili del 
fuoco che nella giornata di 
ieri hanno effettuato una 
settantina di interventi, in 
massima parte dovuti alla 
rottura dei tubi del riscalda­
mento. 

Destano invece preoccu­
pazione alcune aree del Pie­
monte: la sona del Vertano, 
le valiate alpine. La neve 
rende le comunlcastoni diffi­

coltose in particolare con al­
cuni comuni nelle alte valli: 
la frazione di Crealla, in val­
le Cannoblna, è isolata da 
due giorni e gli abitanti han­
no scorte alimentari per una 
soia settimana. Maggiori di­
sagi segnalati nel Novarese, 
dove è stato chiesto l'inter­
vento dell'esercito: nell'Ales­
sandrino e in provincia di 
Vercelli. A Biella il ghiaccio 
rende impraticabili anche le 
strade cittadine. Comunque 
poche. In tutta la regione, le 
scuole chiuse. 

m.r. 

Il tempo 

LE TEMPE­
RATURE 
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SITUAZIONE — L'Italia è ancora interessata da una depressione che è 
localizzata sul Mediterraneo centrala • tende a spostarsi lentamente verso 
levante. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulla regioni settentrionali inizialmente cielo motto 
nuvoloso o coperto con nevicate residue. Durante il corso della giornata 
tendenza alla variabilità ad iniziare dal sonore occidentale. Sulle regioni 
centrali cielo morto nuvoloso o coperto con piogge a nevicate sulle cime 
appenniniche. Tendenza alla variabilità nel pomeriggio sulla fascia tirrenica 
a sulla Sardegna. Sulla regioni meridionali cielo molto nuvoloso o coperta 
con piogge o temporali. Temperatura senza notevoli variazioni. Possibilità 
di banchi di nebbia durante la prossima notte sulla Pianura Padana. 

SIRIO 

GENOVA 

Porto in attività 
e da New York 

atterrano i jumbo 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — Lieve aumento della temperatura e brezza di sciroc­
co hanno migliorato la situazione a Genova e in Liguria. Regolari 
i collegamenti con i centri vicini. Grossi ritardi, invece, dei treni 
provenienti dalla Lombardia. Il porto lavora: ieri erano sotto cari­
co sette navi; la produttività è lievemente ridotta dalla necessità di 
liberare i containers dalle neve prima di sistemarli. Funziona an­
che l'aeroporto che ieri — tranne brevissime interruzioni — ha 
funzionato da scalo intemazionale: Bono atterrati anche i ijumboi 
provenienti da New York. Più difficile la situazione in collina: 
carabinieri e forestali stanno cercando di raggiungere allevamenti 
nelle alture di Lavagna e nell'alta Val Bormida dove greggi e 
bovini sono senza mangime. Solo l'elicottero ha potuto raggiunge­
re e soccorrere gli abitanti delle case sparse di Baiardo e Pennaldo, 
sopra Sanremo. 

- ' Si fanno, intanto, le prime valutazioni dei danni all'agricoltura: 
il presidente della giunta regionale, Magnani, ha accolto l'invito 
dei PCI impegnandosi a presentare subito una legge per lo stanzia­
mento di aiuti ai coltivatori danneggiati. Si tratta di soli 10 miliar­
di, uno stanziamento modesto che dovrebbe, però, arrivare subito. 
Infatti i fondi per le calamità naturali sono concessi con un ritardo 
tale (minimo due anni) da rivelarsi quasi inutili. I danni maggiori 
sono stati subiti, come è noto, dagli olivi. Un esempio: a Pennaldo 
— piccolo comune alle spalle di Sanremo, Immerso in un oliveto 
millenario dove il termometro quasi mai scende sotto Io zero — la 
colonnina di mercurio ha segnato, in questi giorni, meno quindici. 
Migliata di piante si sono letteralmente schiantate al suolo. 

p. s. 

TRIESTE 

Acqua dal 
mare per 
sciogliere 
il ghiaccio 
VENEZIA — Finiti per sempre 
i rigori delle passate settima­
ne? A Venezia la temperatura 
si è alzata in modo deriso pur 
restando vicina allo zero; piove 
pressoché ininterrottamente 
da 24 ore, fl che ha impedito la 
formazione di un pericoloso 
strato di ghiaccio. De altrettan­
te ore non ncvka più nelle aree 
pianeggianti della regione Ve­
neto; in montagna il manto ne­
voso he raggiunto ormai ì 70-80 
centimetndi altezza ed ha su­
perato i l metro nelle località 
sciistiche. Difficoltosa ma pos-
sibile la circolazione degli auto­
mezzi lungo le strade principali 
e le autostrade della regione. 
Temporaneamente interrotta 
l'autostrada del Brennero da 
Verone ••»*© Ala ed uaw veasn-
sa ha bloccato i l tremito selle 
H i r i e 349 che «HHIUCT ad 
Asiago. Resta invece critica la 
situazione nella regione Friuli -
Venezia Gielia anche se a sete 
si è affacciato nel tìek» di Trie­
ste. La òtta, fino a seri easedia-
te dalla neve e del ghiaccio, è 
tornata a «vivere»: si sono in-
naffiate le strade con acqua dì 
mare eoa buoni risaltati sulla 
consistenia deflo strato di 
ghiaccio ed altrettanto è stato 
Catto al molo sette. £ arrivata 
in poeto aoche la nave •Unifor-
tunocoo a bordo i naufraghi 
del nietcantOs itaheao «Maria 
Monica» zecetrteatente afloa-

deto nette acque di Creta, asa è 
rttareteaa-stata costretta a tettare 

core in rada a cauta del vento. 
Chioso ancora l'aeroporto di 
Ronchi dei Legionan. Resta 
bloccatolo stabilimento Zanos-
si di Poma, in attesa di materie 
prime, ma è stato riaperto euel-
lo di Cocaina; chinai quatti di 
Valle Mce<eUoeViUotU.AVì : 
cenza, a canta deua pmsya, 

EMILIA 

Bologna: 
ferrovie 
in moto 
all'80% 

BOLOGNA — Si sta amando 
all'emergenza: se non smette di 
nevicare, i problemi, già seri, 
possono diventare drammatici 
Da Piacenza a Bologna, la neve 
ha raggiunto unostrato di set-
tanta-ottanta centimetri. Si 
circola solo con catene in Ap­
pennino, ed anche in molte 
strade della pianura. In alcune 
città, come Parma, Regio Emi­
lia, Piacenza, è stata decisa la 
chiusura delle scuole, per oggi e 
domani. A Piacenza fino a lu­
nedì. La stazione di Bologna 
continua a funzionare, circa 
all'dO per cento delle sue poten-
zìalitè. Ma i collegamenti con 
Milano e con Torino sono quasi 
inesistenti: ieri solo cinque tre-
u sono riusciti a i aggiungere il 
capoluogo lombardo. Sulle au­
tostrade i mezzi deirAnse fati­
cano a mantenere un minimo di 
percorribilità. Sono chiuse 
aaotte strade secondarie del-
rAppennino, ed anche alcune 
arterie più importanti, come la 
statale Giardini, fra Lama Mo> 
cogno e Pievopelego. Alcuni co­
muni detta montagna, come 
Mootefiorino e Fressinoro, 
hanno dichiarato Io stato di 
emergenza. 

Ora c'è anche il pericolo di 
valanghe e slavine. Alcune ne 
sono cadute ieri nel Modenese, 
investendo un messo del Co­
mune di Tagliale (lievemente 
feriti i due operai a bordo) e 
un'auto sulla quale viaggiavano 
una mentit e due bambini, 
estratti dai soccorritori illesi 
detta montagna di neve. Altra 
alevine hanno interrotto nume-
tose strade secondarie deu'Ap-
prnnino emiliano. 

A Bologna citta, ieri, la neve 
ha raggiunto gli 80 centimetri 
ed i l » suU-Appennino. Ben 
800 bua hanno però funzioneto 
nel centro storico e le scuoto so-
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